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COMUNICATO STAMPA 

Roma, 27 gennaio 2018  

Non ci interessano le promesse, la vera prova sarà dopo il voto 

“Per carità! Non ho nessuna intenzione di assecondare il vizio delle promesse facili, già troppo diffuso 
tra le nostre forze politiche”. Così Maddalena Gissi, segretaria generale della Cisl Scuola e della 
Federazione Scuola Università e Ricerca della Cisl, intervenendo a margine di un convegno 
organizzato a Mestre dalla Cisl del Veneto, risponde a chi le chiede quale appello la sua 
organizzazione intenda lanciare ai partiti impegnati nella campagna per il voto del 4 marzo. 
“Rappresentiamo gente seria, che non ha certo bisogno di contare quante volte la parola scuola 
ricorra in un programma elettorale per decidere a chi dare il suo voto. Aggiungo: rappresentiamo 
gente che giustamente non ci chiede indicazioni di voto, perché sa benissimo giudicare e scegliere in 
piena autonomia. Non ci siamo mai sognati di dire ai nostri associati per chi devono votare, 
continueremo fare così, rispettandone rigorosamente il pluralismo delle opzioni, che per me è una 
ricchezza e un valore. Non vuol dire indifferenza o equidistanza da tutte le proposte in campo, chi si 
riconosce nella Cisl ne condivide valori che pongono precise domande di coerenza: non serve 
aggiungere altro. In ogni caso – prosegue la Gissi - pensiamo che non possa certo essere un solo 
tema, sia pure di importanza fondamentale come quello dell’istruzione e formazione, a determinare 
il giudizio e le scelte di chi vota. L’unico appello che facciamo, questo sì con grande convinzione, è 
che tutti vadano a votare, ritenendo che un cittadino responsabile debba considerare la 
partecipazione al voto come un diritto dovere. Ne va della qualità e della forza della nostra 
democrazia”. 

Più che alla campagna elettorale, la segretaria generale Cisl Scuola si dice interessata al dopo 
elezioni. “È all’indomani del voto che ci interessa vedere quali saranno i comportamenti della 
politica. Sulle promesse di oggi non vale perdere tempo, ma al nuovo Parlamento e al nuovo Governo 
faremo sentire da subito la nostra presenza, come interlocutori esigenti e determinati. È in quel 
momento che li sfideremo alla coerenza sulle parole che avranno speso”.  

Una proposta però la leader della Cisl Scuola la avanza: “Comunque vada e chiunque vinca le elezioni, 
chiederemo che si faccia quello che da troppo tempo non avviene: dedicare a temi di importanza 
strategica come istruzione, formazione e ricerca la considerazione che meritano, come bene comune 
dell’intero Paese su cui far convergere l’interesse e l’impegno di tutti. Basta con le troppe smanie di 
protagonismo, con la presunzione di un riformismo improvvisato e di facciata, con la logica del fare 
e disfare che va avanti da quasi trent’anni. È del 1990 la conferenza nazionale sulla scuola, in cui a 
tutti si chiese di dare il proprio contributo in direzione del comune obiettivo di rinnovare il sistema 
facendone crescere la qualità. Ministro dell’Istruzione era allora l’attuale Presidente della 
Repubblica. Si segua il suo esempio, si riproponga, attualizzandola, quell’esperienza. Non è possibile 
che il sistema di istruzione continui a essere terreno di tagli indiscriminati o di investimenti fatti 
male”. 

Il futuro è anche quello di una stagione contrattuale che si fa fatica a chiudere, ma che in ogni caso 

è destinata a riaprirsi già nel prossimo autunno, quando si avvicinerà la scadenza del contratto nel 

frattempo eventualmente rinnovato. “Stiamo cercando di chiudere positivamente questo rinnovo – 

dice  Maddalena Gissi – anche se non si tratta di un lavoro semplice, né scontato; si fa molta fatica 
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a sostenere le ragioni del buon senso in un contesto sfavorevole, dove la demagogia pseudosindacale 

potrebbe tirare la volata alle convenienza di una politica antisindacale. Si ha l’impressione che troppi 

abbiano interesse a far naufragare la trattativa, anche il clima pre elettorale non favorisce 

certamente uno svolgimento sereno e proficuo del confronto. Se, come mi auguro, si giungerà alla 

firma del contratto 2016-2018, toccherà al futuro Governo, subito dopo, prepararsi al rinnovo per il 

triennio successivo. Un nuovo impegno per noi, per proseguire il percorso verso la giusta 

valorizzazione del lavoro che rappresentiamo, per la politica un momento di verifica che misurerà la 

coerenza rispetto alle promesse elettorali. Anche per i governi, come per il sindacato, gli esami non 

finiscono mai”. 

 

 

UFFICIO STAMPA CISL SCUOLA  

 


